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Premessa

Il presente volume comprende le principali tematiche correlate all’insegna-
mento della lingua inglese nelle scuole secondarie.

Il testo affronta nella prima parte gli aspetti normativi e ordinamentali an-
che alla luce dei dettami europei.

La seconda parte del manuale entra nel vivo della didattica fornendo spunti 
sull’insegnamento della civiltà ed esempi di unità di apprendimento.

Il capitolo secondo propone esempi di unità di apprendimento che possono 
essere attivate in vari indirizzi scolastici, da singoli docenti o meglio ancora da 
gruppi di docenti, per un approccio innovativo alla civiltà del Paese di cui si 
studia la lingua.

Infine la terza parte offre la ricostruzione, in lingua inglese, dei tratti salienti 
del contesto storico, sociale e culturale in cui emergono le tematiche e gli au-
tori della letteratura inglese, a partire dalle origini sino all’età contemporanea. 
L’analisi si estende, in un’ottica postcoloniale, fino a comprendere i principali 
scrittori della letteratura anglofona dei Caraibi, dell’Africa e dell’India.

La quarta parte comprende infine un compendio di grammatica inglese.
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  1 Capitolo Primo
Il connubio
lingua e cultura

Non è facile giungere ad una defi nizione certa e da tutti condivisibile di civiltà. 

Occorrerebbe fare un excursus completo delle teorie fi losofi che e storiche che 

nel corso dei secoli si sono concentrate sul signifi cato di civiltà, di cultura e 

civiltà e di civilizzazione (termine mutuato dalla tradizione anglosassone). Ci 

limiteremo ad alcune rifl essioni, su cui ogni lettore può elaborare la propria 

visione e il taglio didattico da proporre ai propri discenti.

1.1 Cosa si intende per civiltà
Cerchiamo di defi nire “civiltà” come un bagaglio di valori, di stili di vita, di 

modi di essere che si riconoscono come parte identifi cante di un popolo, che 

forma nel tempo un patrimonio di conoscenze, di esperienze intellettuali e 

non, e che tramanda alle future generazioni. Il carattere evolutivo di tale sa-

pere preso in senso molto ampio ci porta subito a porci degli interrogativi e a 

soffermarci sulla natura dinamica della civiltà. Se in passato l’identifi cazione 

era più facile perché i mutamenti avvenivano in tempi molto dilatati, che con-

sentivano il consolidarsi di abiti e tradizioni associabili ad una determinata co-

munità, oggi è diventato molto più diffi cile determinare con certezza gli aspetti 

culturali che distinguono un’identità dall’altra. I ritmi con cui una società si 

evolve hanno una velocità intrinseca impressionante, tutto avviene in tempo 

reale e il carattere effi mero di ogni evento o situazione impedisce l’adattamen-

to e la stabilizzazione di nuovi elementi all’interno di un sistema. Sembra che 

tutto sia ridotto a moda, a tendenza destinata, vista la sua peculiare caratteri-

stica di transitorietà, ad essere sostituita da altre, in un susseguirsi frenetico 

di novità. La globalizzazione economica ha imposto una standardizzazione di 

gusti, di costumi e di pratiche, diffusi con gli odierni potenti mezzi tecnologici 

di comunicazione.

Si può quindi affermare che esiste una “civiltà globale” e che non ha più senso 

inserire lo studio della “civiltà” nell’ambito della lingua straniera? Siamo con-

vinti che la risposta debba essere negativa, anche se, come si vedrà in modo 

dettagliato in seguito, sia necessario rivederne le modalità e l’ottica. I motivi su 

cui si basa il nostro convincimento sono dovuti a diversi fattori. Prima di tutto, 

nonostante il livellamento causato da quanto si è detto sopra, nonostante le 



94 Parte Seconda L’universo culturale e la lingua straniera

mutazioni dovute al continuo plasmarsi e trasformarsi di tradizioni culturali 

nel corso della storia, rimane qualcosa di profondamente radicato, che resiste 

all’appiattimento e alla “normalizzazione”: sono i valori fondanti di una civiltà. 

Vale la pena di focalizzarsi sui modelli e sugli ideali identifi cativi di una po-

polazione, perché è attraverso la rifl essione, l’analisi e il confronto fra diversi 

aspetti valoriali che essi arricchiscono la propria visione del mondo, che edu-

cano al riconoscimento e al rispetto della propria e dell’altrui identità. Sono 

queste premesse essenziali per una convivenza pacifi ca e civile nella speranza 

di collaborare alla formazione di un mondo migliore e in particolare, poiché 

ci rivolgiamo a docenti, alla formazione del cittadino europeo e all’educazione 

alla cittadinanza nazionale ed europea1. 

La crescente mobilità delle persone, favorita dai mezzi di comunicazione rapidi 

e relativamente a basso costo, quindi accessibili ad una larga fascia di utenti, ha 

avvicinato i popoli e migliorato gli scambi interpersonali, ma solo a un livello 

superfi ciale e limitato alle normali relazioni del quotidiano. Per relazionarsi 

con parlanti portatori di una diversa cultura non basta conoscere e saper par-

lare la lingua per soddisfare i propri bisogni primari. La cultura si trasmette con 
vari linguaggi e l’espressione verbale è una delle principali. Non esiste una sola lingua 

adatta ad affrontare tutte le situazioni e per relazionarsi con tutte le tipologie di 

interlocutore. Per questo non ci si può addentrare nei meandri di una civiltà se 

non si sa creare un legame di interdipendenza fra civiltà e lingua che va curato 

gradualmente ma costantemente nel rispetto del livello e della preparazione 

dell’apprendente.

1.1.1 La civiltà e il suo insegnamento nel sistema scolastico italiano
La scuola italiana si è sempre preoccupata dell’apprendimento della civiltà. Fin 

dalle riforme degli anni Settanta il richiamo a dedicare parte del monte ore alla 

presentazione degli aspetti della civiltà del Paese di cui si studia la lingua è stato 

esplicitato nei programmi ministeriali e lo ritroviamo anche nelle più recenti 

linee guida della riforma dei cicli scolastici. 

Pur essendo la civiltà inserita nei curricula della scuola secondaria di primo e 

secondo grado non sono mai state fornite indicazioni dettagliate a riguardo 

né a livello didattico né a quello metodologico e contenutistico. Tutti coloro 

che operano nell’ambito dell’insegnamento conoscono i testi di “civiltà”, fatti 

acquistare all’inizio di ogni ciclo, di fatto sotto-utilizzati e in genere utilizzati 

solo per l’acquisizione mnemonica di alcune nozioni in vista degli esami fi nali 

di licenza media o del diploma di scuola media superiore. In generale, veniva 

– e ancora oggi a volte accade – dedicata un’ora settimanale del già risicato 

monte ore di lingua straniera, per integrare il normale programma di lingua. 

Il programma comprendeva nozioni storico-geografi che oppure conoscenze 

delle principali istituzioni politiche del paese alternate alla presentazione di 

1 Cfr. D.Lgs. n. 59 del 19 febbraio 2004 e D.M. 31 luglio 2007 (Ministro Fioroni).






